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LE QUATTRO DEL POMERIGGIO: INDIMENTICABILE! 

In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fis-
sando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di 
Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguiro-
no Gesù. 
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse lo-
ro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì  - che, tradotto, si-
gnifica maestro - dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». 
Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno 
rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano 
seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontro  per pri-
mo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - 
che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesu . 
Fissando lo sguardo su di lui, Gesu  disse: «Tu sei Simone, il figlio 
di Giovanni; sarai chiamato Cefa» - che significa Pietro. 

Gv 1,35-42 
 

UN CAMMINO FATTO INSIEME 

Stiamo vivendo tutti un tempo di grandi cambiamenti, da tanti 
punti di vista, non solo nelle nostre comunita  ma nel mondo in cui 
viviamo. Magari ci chiediamo cosa possiamo, cosa dobbiamo, o 
cosa siamo chiamati a fare davanti a queste trasformazioni. 
Lo scorso martedì, 9 gennaio, i Consigli pastorali delle 8 par-
rocchie del nostro Vicariato di Marghera si sono incontrati a 
San Michele cercando di assumere e di imparare (secondo le indi-
cazioni di Papa Francesco) lo stile della sinodalità per fare espe-
rienza di “conversazione nello Spirito”. 
I partecipanti a questa esperienza hanno così  cercato di affronta-
re le domande che il Patriarca e i suoi collaboratori, dopo la pri-
ma fase del percorso sinodale, hanno individuato per fare cammi-
nare la nostra Diocesi e abbiamo provato, in piccoli gruppi, a la-
sciar parlare lo Spirito Santo. 
Lo scopo di tale riunione non era quindi quello di arrivare a 
prendere particolari decisioni operative concrete, ma di cono-
scersi, di guardare la realtà anche con gli occhi degli altri, di 
condividere considerazioni e osservazioni per il bene della co-
munita  e del territorio, per portare poi lo stesso stile nelle sin-
gole Comunità, in un successivo momento. 
Sono stati raccolti molti spunti che, speriamo, serviranno a fare 
camminare la comunità cristiana di Marghera tra la sua gente, 
nel suo territorio, con i suoi abitanti. 
Il cammino e  lungo, tutti insieme possiamo cercare di arrivare alla 
meta: vivere l'Eucaristia essendo comunita , per lasciare un mondo 
migliore.         (Stefania S.) 

In Parrocchia gli incontri, che hanno per oggetto le Lettere di San 
Pietro apostolo riprenderanno a partire da giovedì 25 gen-
naio, con la possibilita  di scegliere tra due proposte: alle ore 
16.30 oppure alle 20.40. Vale la pena di disporsi ad accogliere 
l’opportunità di partecipare a questi incontri che rendono pos-
sibile un ascolto familiare e fecondo della parola di Dio. 

mailto:ss.francescochiara@patriarcatovenezia.it
http://www.santifrancescoechiara.com


 
II T.O./2^ settimana LdO 
 

09.30, Incontro preti 
20.40, CPP 
 



 e medie 
20.45, Coordinamento vica-
riale (S. Michele) 
 

Mer. 17, S. Antonio, abate 
20.30, Scuola Biblica  
(c/o patronato San Michele) 
20.40, Giovani - issimi 
 

 

20.40, Incontro Catechisti 
 

20.45, Corso fidanzati 
(c/o patronato San Michele) 
 

Sab. 20 
16 – 18.00 
Confessioni in chiesa 
 

Dom. 21, III T.O. 

S. Messe ore 10 e 18.30 

La Settimana 

V Domenica 
della Parola di Dio 
Questa iniziativa, che sara  ce-
lebrata domenica prossima, 
21 gennaio, e  stata voluta da 
Papa Francesco come occasio-
ne propizia far comprendere 
quanto sia importante il rife-
rimento alla Parola di Dio, 
nella vita quotidiana della 
Chiesa e delle nostre comu-
nità, una Parola non confina-
ta in un libro, ma che resta 
sempre viva e si fa segno con-
creto e tangibile. 
Questa domenica vuole così  far 
«crescere nel popolo di Dio la 
religiosa e assidua familiari-
tà con le Sacre Scrittu-
re» (Aperuit illis, 15), quelle 
Sacre Scritture che sono anche 
il tesoro che condividiamo 
con le altre tradizioni cri-
stiane e, in non piccola parte, 
anche con quella del popolo 
ebraico. 
Approfittiamo intanto delle oc-
casioni che abbiamo per sof-
fermarci in ascolto di questa 
Parola: la Liturgia della Paro-
la, anche partecipando alla 
messa quotidiana, i Gruppi di 
ascolto della Parola (in par-
rocchia, al giovedì : 16.30 o 
20.40, sulle Lettere di S. Pietro 
apostolo), o la Scuola biblica 
diocesana (al mercoledì , a S. 
Michele, 20.30, sul Vangelo di 
San Giovanni).  

Dal 18 al 25 gennaio si svolge la Settima-
na di preghiera per l’unita  dei cristiani. 
All’origine di questa iniziativa, c’e  l’impe-
gno di preghiera, di conversione e di fra-
ternità, affinche  sotto l’azione dello Spirito 
Santo si ricomponga l’unità fra le Chiese. 
Il tema della Settimana di preghiera 
2024 si basa su un testo del Vangelo di Lu-
ca: “Amerai il Signore Dio tuo ... e il pros-
simo tuo come te stesso” (Luca 10:27). 
La preparazione dei materiali e  stata affida-
ta ad un gruppo ecumenico del Burkina 
Faso, sostenuto dalla Comunita  locale Che-
min Neuf, un paese il cui contesto particola-
re riflette la necessità di porre l’amore al 
centro della ricerca della pace e della ri-
conciliazione che rende l’imperativo di 
testimoniare l’amore di Dio diviene ancor 
piu  pressante. 
La situazione politica e sociale in Burki-
na Faso è instabile e vi sono molte mi-
nacce alla pace e alla coesione sociale 
che coinvolge tutte le comunita  di fede, so-
prattutto dopo un grave attacco jihadista 
organizzato dall’esterno del paese nel 
2016. 
Le chiese cristiane in particolare sono 
state oggetto di attacchi armati: sacerdo-
ti, pastori e catechisti sono stati uccisi du-
rante il culto e rimane tuttora sconosciuto 
il destino riservato ad altri che sono stati 
rapiti. I cristiani non possono più prati-
care apertamente la loro fede in questi 
contesti; a motivo del terrorismo, infatti, la 
maggior parte delle chiese cristiane nel 
nord, nell’est e nel nord-ovest del paese 
sono state chiuse e non c’è più alcun cul-
to cristiano pubblico in molte di queste 
aree. Dove il culto e  ancora possibile –di 
norma nelle grandi citta  cio  avviene sotto la 
protezione della polizia. 
Pur tuttavia, cresce una certa solidarietà 
tra le religioni cristiana, musulmana e 
tradizionali, i cui leader si stanno impe-

gnando per trovare soluzioni durature a 
favore della pace, della coesione sociale 
e della riconciliazione. Ne e  un esempio la 
Commissione per il dialogo cristiano-
musulmano della Conferenza episcopale 
cattolica del Burkina Faso-Niger, che sta 
compiendo uno sforzo notevole per pro-
muovere il dialogo e la cooperazione tra 
le religioni e le etnie. 
Si e , inoltre, intensificata l’azione con-
giunta da parte delle varie comunità cat-
toliche e protestanti per offrire assistenza 
agli sfollati, mediante l’organizzazione di 
incontri di riflessione e di sensibilizzazione 
tesi a offrire una migliore comprensione 
della situazione, promuovere il valore della 
fraternita  e sviluppare strategie per rico-
struire una pace duratura. Questa speranza 
si riflette anche nel proverbio tradizionale 
Mossi: “Non importa quanto dura e lunga 
sia la lotta, il tempo della riconciliazione 
verrà”. 
Non mancheranno appuntamenti di pre-
ghiera nelle diverse zone della nostra 
diocesi come anche presso le chiese delle 
altre comunita  cristiane che vivono sul ter-
ritorio veneziano. Sono davvero occasioni 
preziose per conoscersi e pregare insieme 
davanti alle comuni sfide, spesso dramma-
tiche, che ci interrogano come cristiani. 
Nel nostro vicariato e  previsto un incon-
tro di preghiera martedì 23 gennaio alle 
ore 20.45: cominceremo nella chiesa di 
San Pio X per poi concludere nella chiesa 
Battista, lì  vicina. 

La data scelta per celebrare tale giornata, il 
17 gennaio, e  il giorno prima dell´inizio 
della “Settimana di preghiera per l´unita  
dei cristiani”, per sottolineare che è neces-
sario ritrovare le nostre comuni radici 
prima di cominciare a cercare l´unita . 
Lo scopo di tale giornata e  quello di pro-
muovere nelle comunita  cristiane, nei dif-
ferenti contesti, processi di dialogo con le 
realtà ebraiche e di riscoperta delle ra-
dici ebraiche della e nella fede cristiana.  
Quest’anno un incontro si fara  mercoledì 
31 gennaio presso la Sala Montefiore, nel 
Ghetto a Venezia. La propria partecipazio-
ne va segnalata scrivendo, entro il 24 
gennaio, cognome e nome / numero di te-
lefono, a: consigliochiese@gmail.com 

XXXV GIORNATA PER L’APPROFONDIMENTO E LO SVILUPPO 
DEL DIALOGO TRA CRISTIANI ED EBREI 


